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INIZIATIVA POPOLARE 

Spettacoli pirotecnici 
«Servono dei limiti» 

Lanciata la campagna a favore del divieto 
L’uso privato dei fuochi d’artificio è sfuggito di 
mano e sono soprattutto gli animali, non solo 
quelli domestici, a farne le spese. Ieri a Berna i 
promotori dell’iniziativa «Per una limitazione 
dei fuochi d’artificio» - che chiede di limitare 
l’uso e la vendita di articoli pirotecnici rumorosi 
per proteggere persone, animali e ambiente - 
hanno ufficialmente lanciato la campagna di 
voto per il 29 novembre. Le immagini scelte: 
cani, gatti, mucche e cervi che si coprono le 
orecchie per il frastuono. Gli animali domestici, 
da reddito e selvatici - che hanno un udito 
nettamente più sensibile rispetto a quello degli 
esseri umani - soffrono a causa dei rumori 
improvvisi delle esplosioni degli spettacoli 
pirotecnici e sono spesso colti da paura, stress 
e panico, sostengono i promotori dell’iniziativa, 
tra cui la Protezione Svizzera degli Animali 
(PSA). A ciò si aggiungono l’inquinamento 
ambientale provocato dagli oggetti pirotecnici e 
gli incidenti (tra cui gli incendi). La Suva registra 
260 infortuni all’anno, in particolare per ustioni 
e lesioni all’udito. Per Andrea Schaller, 
responsabile della PSA per Svizzera romanda e 
Ticino, il 1° agosto del 2026 deve fungere da 
esempio. Quest’anno, l’accensione di fuochi 
d’artificio da parte dei privati è stata vietata su 
vasta scala a causa del caldo e della siccità. 
«Quel giorno non è stata registrata nemmeno 
una segnalazione di cane scomparso», ha 
dichiarato. Con il divieto dei petardi e degli altri 
articoli pirotecnici, i proprietari di animali 
potranno organizzarsi con maggiore 
prevedibilità.  

ACCORDI DI LIBERO SCAMBIO 

Intesa col Mercosur 
Al via il referendum  
«È un contratto di deforestazione» 
Un’ampia alleanza contraria all’accordo di libero 
scambio tra la Svizzera e i Paesi del Mercosur 
(Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay) ha 
avviato la raccolta di firme per un referendum: 
avrà tempo fino al 21 gennaio 2027 per 
depositare le 50 mila sottoscrizioni necessarie. 
Ieri a Berna, gli oppositori dell’intesa, approvata 
dal Parlamento il 2 ottobre, hanno messo in 
guardia dalle conseguenze per la foresta 
amazzonica, i diritti umani e l’agricoltura. 
Esponenti di partiti di sinistra, di diverse 
organizzazioni della società civile e provenienti 
dal settore agricolo hanno illustrato le proprie 
ragioni contro quello che definiscono un 
«contratto di deforestazione». 

«I conflitti militari non inizia-
no più, ormai da tempo, nel 
punto in cui due eserciti si 
scontrano su un campo di bat-
taglia». Il «ministro» della Dife-
sa Martin Pfister, dal LAC di Lu-
gano, ha voluto mettere in 
guardia così dai tempi che cor-
rono: atti di sabotaggio, spio-
naggio, ciberattacchi e disin-
formazione sono all’ordine del 
giorno. Anche in Svizzera. Per 
questo motivo, la Confedera-
zione deve proteggersi dagli at-
tacchi più probabili. E tra que-
sti rientrano pure gli attacchi 
aerei, anche con droni. 

Che cosa occorre  
Ospite all’annuale conferenza 
organizzata dall’Associazione 
della Rivista Militare della Sviz-
zera Italiana, il consigliere fe-
derale si è chiesto: di cosa ha bi-
sogno il soldato del futuro? Og-
gi, ha fatto notare Pfister, il sol-
dato «presta servizio in un eser-
cito che, pur offrendo un’otti-
ma istruzione, nella sua attua-
le configurazione non dispone 
dei mezzi necessari per proteg-
gere la Svizzera dalle minacce 
più probabili e per equipaggia-
re in modo moderno gran par-
te dei propri militari». Proprio 
per questo motivo sono neces-

sari investimenti. «Non ho pau-
ra, ma sono preoccupato: sen-
to la responsabilità», ha ammes-
so il «ministro» della Difesa, ag-
giungendo che «uno dei miei 
compiti principali e più impor-
tanti è rafforzare la credibilità 
e la fiducia». Pur dicendosi ot-
timista di riuscire a convince-
re la popolazione ad approva-
re il piano di finanziamento 
(che include anche un aumen-
to temporaneo dell’IVA, ndr), 
Pfister ha tenuto a ribadire che 
«laddove la fiducia è stata com-
promessa dobbiamo ripristi-
narla. Questa è la mia respon-
sabilità come capo del DDPS».  

«Dobbiamo ripristinare la fiducia» 
LUGANO / Il «ministro» della Difesa Martin Pfister ospite al LAC: «I conflitti non iniziano più su un campo di battaglia» 
Droni e sabotaggi sono tra gli attacchi più probabili: «L’esercito oggi non dispone dei mezzi necessari per proteggersi» 

Al giorno d’oggi, però, non è 
più possibile difendersi com-
pletamente da soli, ha sottoli-
neato Pfister, aggiungendo che 
«lo scudo europeo e dei Paesi 
NATO determinano la nostra 
sicurezza». La collaborazione è 
essenziale, anche nell’ambito 
della fornitura di materiale bel-
lico. A suo avviso, è necessario 
un allentamento della legge (in 
votazione il 29 novembre) per 
far sopravvivere l’industria bel-
lica svizzera. «Ne va anche del-
la nostra sicurezza», ha detto. 

Dopo l’intervento di Pfister, 
spazio al «soldato del futuro», 
ovvero come lo sviluppo tec-
nologico (come la robotica) po-
trebbe influire sul campo di 
battaglia. A dialogare Luca Ten-
zi, esperto svizzero di sicurez-
za, Quentin Ladetto (responsa-
bile del programma di ricerca 
«Tecnologia Foresight» all’Uffi-
cio federale dell’armamento) e 
Patrick Ghion, esperto in am-
bito ciber della Polizia canto-
nale di Ginevra. Fa.Lu.Il «ministro» della Difesa Martin Pfister al LAC. © TI-PRESS/AQUILINO

Dalla Lex UBS alla Tax UBS 
L’idea che arriva dagli Stati 
PARLAMENTO / La Commissione economia e tributi degli Stati propone un contributo preventivo a carico 
delle banche sistemiche con «una significativa attività estera» - È una sorta di assicurazione per ottenere 
l’accesso alla liquidità in caso di necessità - Accolto anche un allentamento delle norme sul telelavoro 

La garanzia statale di liquidi-
tà per le banche di rilevanza 
sistemica, nota come Public li-
quidity backstop (PLB), ovve-
ro il prestito di ultima istan-
za concesso dalla BNS in ca-
so di difficoltà, torna al cen-
tro del dibattito politico sviz-
zero. La Commissione 
dell’economia e dei tributi del 
Consiglio degli Stati ha ripre-
so l’esame del progetto legi-
slativo legato a doppio filo al-
la riforma della Legge federa-
le sulle banche, proponendo 
una modifica destinata a far 
discutere: limitare alle ban-
che di rilevanza sistemica con 
una significativa attività 
all’estero l’obbligo di versare 
un contributo forfettario pre-
ventivo per la predisposizio-
ne dello strumento. In base 
alla situazione attuale, l’ob-
bligo riguarderebbe soltanto 
UBS, l’unica banca che soddi-
sferebbe il criterio indicato 
dalla Commissione. La pro-
posta è stata approvata con 
sette voti contro cinque.  

Il PLB è uno strumento 
pensato per consentire alle 
autorità di intervenire in una 
situazione di crisi di una ban-
ca di rilevanza sistemica, met-
tendo a disposizione liquidi-
tà garantita dallo Stato. 
L’obiettivo è rafforzare la sta-
bilità finanziaria, preservare 
la fiducia nel sistema banca-
rio e garantire la continuità 
dei servizi essenziali, favo-
rendo al contempo un risana-
mento efficace o una liquida-
zione ordinata dell’istituto. 

Prima il Consiglio naziona-
le e poi il Consiglio degli Sta-
ti avevano sospeso l’esame del 
progetto per valutarlo nel 
quadro complessivo della re-
golamentazione too big to fail, 
destinata a disciplinare il trat-
tamento delle banche consi-
derate troppo importanti per 
essere lasciate fallire senza 
conseguenze sistemiche. La 
commissione ha ora ripreso i 
lavori alla luce del dibattito 
sui fondi propri, oggetto ap-

provato dal Consiglio degli 
Stati lo scorso settembre. La 
maggioranza della Commis-
sione, in linea con il Consiglio 
federale, sostiene in linea di 
principio l’introduzione di un 
contributo forfettario ex an-
te per la predisposizione del-
le misure statali di sostegno 
alla liquidità. La differenza ri-
spetto alla proposta governa-
tiva riguarda però la platea 
degli istituti tenuti a versar-
lo: le banche di rilevanza si-
stemica con una significativa 
esposizione internazionale. 

La proposta incontra la net-
ta opposizione dell’Associa-
zione svizzera dei banchieri 
(ASB), che sostiene l’introdu-
zione del PLB, ma contesta il 
contributo preventivo. Se-
condo l’associazione, il nuo-
vo onere si tradurrebbe di fat-

to in una tassa speciale a cari-
co di UBS, con possibili riper-
cussioni sulla competitività 
internazionale della banca. 

Novità per chi lavora da casa 
La commissione ha pure de-
ciso di rivedere la Legge sul la-
voro, facendo sua un’iniziati-
va che mira a introdurre una 
maggiore flessibilità degli 
orari per l’Home office. La 
proposta, già accolta l’anno 
scorso dal Nazionale, con 
grande disappunto della sini-
stra, era stata presentata da 
Thierry Burkart (PLR/AG) nel 
2016.  

L’iniziativa prevede tre mo-
difiche. In primo luogo, il la-
voro quotidiano da casa do-
vrebbe poter essere svolto 
nell’arco di diciassette ore, 
anziché nelle attuali quattor-
dici. In secondo luogo, il pe-
riodo di riposo dovrebbe es-
sere ridotto a nove ore e in-
terrotto in caso di emergen-
ze, con successiva compensa-
zione. Il diritto vigente pre-
vede che fra due giorni lavo-
rativi il lavoratore deve poter 
riposare ininterrottamente 
per undici ore. Infine, do-
vrebbe essere possibile lavo-

rare la domenica su propria 
iniziativa, per un massimo di 
cinque ore e non più di nove 
volte all’anno, beneficiando 
di una maggiorazione salaria-
le. Le modalità dovrebbero 
essere definite mediante un 
accordo tra dipendenti e da-
tore di lavoro. La nuova legge 
si applicherebbe soltanto ai 
maggiorenni.  

Tener conto dei modelli  attuali 
L’obiettivo della commissio-
ne è introdurre una regola-
mentazione che tenga conto 
dei modelli di lavoro attuali, 
più flessibili, garantendo al 
contempo una protezione 
sufficiente ai dipendenti che 
svolgono parte della propria 
attività da remoto. La com-
missione si è tuttavia disco-
stata dal Consiglio naziona-
le su diversi punti. In partico-
lare, propone di stralciare dal 
progetto il diritto alla non re-
peribilità, poiché tale diritto 
sussiste anche senza esplici-
ta menzione nella legge. Per 
quanto concerne il lavoro do-
menicale, l’organo parlamen-
tare ha deciso   di proporre 
quale soluzione di compro-
messo lo stralcio integrale. 

Di fatto il nuovo obbligo riguarderebbe solo l’UBS.  © CDT/GABRIELE PUTZU

Il PLB è uno strumento 
pensato per fare sì che 
le autorità possano 
intervenire in una 
situazione di crisi 

Si voterà il 29 novembre.  
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